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PROGRAMMA DEL CORSOPROGRAMMA DEL CORSOPROGRAMMA DEL CORSOPROGRAMMA DEL CORSO    

 
 
 
 

    
I PARTEI PARTEI PARTEI PARTE    
• BIOLOGIA DELL’ALVEARE E BIOLOGIA DELL’ALVEARE E BIOLOGIA DELL’ALVEARE E BIOLOGIA DELL’ALVEARE E 

CICLO DI SVILUPPO DELLA CICLO DI SVILUPPO DELLA CICLO DI SVILUPPO DELLA CICLO DI SVILUPPO DELLA 
REGINAREGINAREGINAREGINA    

• RUOLO DELLA REGINA NELL’ALVEARERUOLO DELLA REGINA NELL’ALVEARERUOLO DELLA REGINA NELL’ALVEARERUOLO DELLA REGINA NELL’ALVEARE    
• SELEZIONE GENETICASELEZIONE GENETICASELEZIONE GENETICASELEZIONE GENETICA    
• FECONDAZIONE ARTIFICIALEFECONDAZIONE ARTIFICIALEFECONDAZIONE ARTIFICIALEFECONDAZIONE ARTIFICIALE    
• ALBO ALLEVATORI API REGINEALBO ALLEVATORI API REGINEALBO ALLEVATORI API REGINEALBO ALLEVATORI API REGINE    

    
II PARTEII PARTEII PARTEII PARTE    
• TRASLARVOTRASLARVOTRASLARVOTRASLARVO    
• SISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTO    
• FECONDAZIONEFECONDAZIONEFECONDAZIONEFECONDAZIONE    
• RARARARACCOLTA, MARCATURA, INGABBIAMENTO, CCOLTA, MARCATURA, INGABBIAMENTO, CCOLTA, MARCATURA, INGABBIAMENTO, CCOLTA, MARCATURA, INGABBIAMENTO, 

SPEDIZIONESPEDIZIONESPEDIZIONESPEDIZIONE    
• ACCETTAZIONIACCETTAZIONIACCETTAZIONIACCETTAZIONI    
• PROGRAMMI DI LAVOROPROGRAMMI DI LAVOROPROGRAMMI DI LAVOROPROGRAMMI DI LAVORO    
• PRODUZIONE DI PAPPA REALEPRODUZIONE DI PAPPA REALEPRODUZIONE DI PAPPA REALEPRODUZIONE DI PAPPA REALE    
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- DEPONE LE UOVA (APPARATO DEPONE LE UOVA (APPARATO DEPONE LE UOVA (APPARATO DEPONE LE UOVA (APPARATO 
GENITALE DELL’ALVEAREGENITALE DELL’ALVEAREGENITALE DELL’ALVEAREGENITALE DELL’ALVEARE 

- MANTIENE LA COESIONE MANTIENE LA COESIONE MANTIENE LA COESIONE MANTIENE LA COESIONE 
DELL’ALVEARE (FEROMONE REALE)DELL’ALVEARE (FEROMONE REALE)DELL’ALVEARE (FEROMONE REALE)DELL’ALVEARE (FEROMONE REALE)    

- PORTA I CARATTERI GENETICIPORTA I CARATTERI GENETICIPORTA I CARATTERI GENETICIPORTA I CARATTERI GENETICI    
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PERCHE’ E’ IMPORTANTE UTILIZZAREPERCHE’ E’ IMPORTANTE UTILIZZAREPERCHE’ E’ IMPORTANTE UTILIZZAREPERCHE’ E’ IMPORTANTE UTILIZZARE    

REGINE SELEZIONATE?REGINE SELEZIONATE?REGINE SELEZIONATE?REGINE SELEZIONATE?    

 

• RICAMBIO GENETICORICAMBIO GENETICORICAMBIO GENETICORICAMBIO GENETICO    

• INTRODUZIONE E/O MANTENIMENTO DI CARATTERI INTRODUZIONE E/O MANTENIMENTO DI CARATTERI INTRODUZIONE E/O MANTENIMENTO DI CARATTERI INTRODUZIONE E/O MANTENIMENTO DI CARATTERI 
IIIINTERESSANTINTERESSANTINTERESSANTINTERESSANTI    

SI DEVE CAMBIARE QUANDO:SI DEVE CAMBIARE QUANDO:SI DEVE CAMBIARE QUANDO:SI DEVE CAMBIARE QUANDO:    

• CERCANO DI SOSTITUIRLACERCANO DI SOSTITUIRLACERCANO DI SOSTITUIRLACERCANO DI SOSTITUIRLA    

• NON DEPONE O DEPONE POCO E MALENON DEPONE O DEPONE POCO E MALENON DEPONE O DEPONE POCO E MALENON DEPONE O DEPONE POCO E MALE    

• E’ VECCHIAE’ VECCHIAE’ VECCHIAE’ VECCHIA    

• LA FAMIGLIA HA CARATTERISTICHE NON LA FAMIGLIA HA CARATTERISTICHE NON LA FAMIGLIA HA CARATTERISTICHE NON LA FAMIGLIA HA CARATTERISTICHE NON 
GRADITEGRADITEGRADITEGRADITE    

• LA FAMIGLIA E’ TROPPO SOGGETTA A LA FAMIGLIA E’ TROPPO SOGGETTA A LA FAMIGLIA E’ TROPPO SOGGETTA A LA FAMIGLIA E’ TROPPO SOGGETTA A 
MALATTIEMALATTIEMALATTIEMALATTIE    

• RISPARMIO DI TEMPO, COVATA E PRODUZIONERISPARMIO DI TEMPO, COVATA E PRODUZIONERISPARMIO DI TEMPO, COVATA E PRODUZIONERISPARMIO DI TEMPO, COVATA E PRODUZIONE    

• AUMENTARE IL NUMERO DELLE FAAUMENTARE IL NUMERO DELLE FAAUMENTARE IL NUMERO DELLE FAAUMENTARE IL NUMERO DELLE FAMIGLIEMIGLIEMIGLIEMIGLIE    

• RISOLVERE LE EMERGENZERISOLVERE LE EMERGENZERISOLVERE LE EMERGENZERISOLVERE LE EMERGENZE    

• RICAMBIO PROGRAMMATO DELLE REGINERICAMBIO PROGRAMMATO DELLE REGINERICAMBIO PROGRAMMATO DELLE REGINERICAMBIO PROGRAMMATO DELLE REGINE    
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CARATTERI OGGETTO DELLA SELEZIONECARATTERI OGGETTO DELLA SELEZIONECARATTERI OGGETTO DELLA SELEZIONECARATTERI OGGETTO DELLA SELEZIONE    
    

    

    

    

    

- resistenza alle malattieresistenza alle malattieresistenza alle malattieresistenza alle malattie    

    
- buon invernamento e buona ripresa primaverilebuon invernamento e buona ripresa primaverilebuon invernamento e buona ripresa primaverilebuon invernamento e buona ripresa primaverile    
- buona tenuta del favobuona tenuta del favobuona tenuta del favobuona tenuta del favo    
- compattezza della covatacompattezza della covatacompattezza della covatacompattezza della covata    
    
    
    
    

- rendimento della colonia (quanto    rendimento della colonia (quanto    rendimento della colonia (quanto    rendimento della colonia (quanto    
produce/quanto consuma)produce/quanto consuma)produce/quanto consuma)produce/quanto consuma)    

- sciamatura moderata  sciamatura moderata  sciamatura moderata  sciamatura moderata      
 

----    docilitàdocilitàdocilitàdocilità 
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Apis 
 
dorsata                florea              cerana                 mellifera 
(GIGANTE)          (NANA)         (ORIENTALE)    (MELLIFICA) 
 

      ASIA ORIENTALE                                      AFRICA 
TROPICALE E 

SUBTROPICALE 
Apis melliferaApis melliferaApis melliferaApis mellifera    

 
ANNI FA  
10.000.000 Espansione in tutta l’Africa, l’Europa e l’Asia 

meridionale 
1.000.000 Glaciazione: api solo nelle penisole iberica, 

italica e balcanica con formazione delle 3 
sottospecie: mellifera, ligustica, carnicamellifera, ligustica, carnicamellifera, ligustica, carnicamellifera, ligustica, carnica 

10.000 Mellifera: Europa centrale e settentrionale 
Carnica: Europa orientale 
Ligustica: Italia (ibridi in Francia e Iugoslavia) 

 
LE POPOLAZIONI PRESENTI NEI DIVERSI TERRITORI SONO 
IL RISULTATO DELLA PRESSIONE DELLA SELEZIONE 
NATURALE 
I PARTICOLARI ADATTAMENTI ALLE CONDIZIONI TERMICHE, 
IDRICHE, NETTARIFERE, POLLINEFERE ASSUMONO 
GRANDE IMPORTANZA SUL REALE ANDAMENTO 
PRODUTTIVO 
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Apis mellifera ligusticaApis mellifera ligusticaApis mellifera ligusticaApis mellifera ligustica    
 
Si trova in tutta la penisola italiana e in Sardegna 
 
Altre sottospecie: ibridi con carnica, mellifera, sicula 
 
Caratteristiche: 
- operosa 
- docile 
- poco sciamatrice 
- con regine prolifiche 
- simile alla carnica da cui si distingue per colore più 

giallo 
- confinata dalle Alpi 
 
 
Problemi dei programmi di selezione:Problemi dei programmi di selezione:Problemi dei programmi di selezione:Problemi dei programmi di selezione:    
    
- biologia degli accoppiamenti 
- molteplicità degli accoppiamenti 
- adattamenti ambientali 
- difficoltà nella misurazione dei caratteri da 

selezionare 
- orientamento commerciale 
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CARATTERI OGGETTO DELLA SELEZIONE 
METODI DI VALUTAZIONEMETODI DI VALUTAZIONEMETODI DI VALUTAZIONEMETODI DI VALUTAZIONE    

PRODUZIONE DI MIELEPRODUZIONE DI MIELEPRODUZIONE DI MIELEPRODUZIONE DI MIELE    
Pesa degli alveari          R = (R1 + R2 +… Rn + P2) — P1 — Z 

R = rendimento totale della famiglia 
R1, R2, Rn = peso del miele alle diverse smelature 
P2 = peso dell’alveare alla fine dell’anno di controllo 
P1 = peso dell’alveare all’invernamento dell’anno precedente 

Z = peso del nutrimento fornito nel corso dell’anno di controllo 
    

PRODUZIONE DI COVATA E POPOLOSITA’PRODUZIONE DI COVATA E POPOLOSITA’PRODUZIONE DI COVATA E POPOLOSITA’PRODUZIONE DI COVATA E POPOLOSITA’    
Fertilità = numero di celle di covata. 
Fertilità non correlata geneticamente con produzione di miele né  
con l’ovodeposizione. 
Condizioni nettarifere ottimali: popolosità = buona produzione. 
Condizioni nettarifere non ottimali: popolosità = maggior consumo 
di scorte, probabile sciamatura, minore competitività rispetto a 
regine meno prolifiche. 
 

COMPORTAMENTO DIFENSIVOCOMPORTAMENTO DIFENSIVOCOMPORTAMENTO DIFENSIVOCOMPORTAMENTO DIFENSIVO    
Correlato a feromoni d’allarme. 
Alcune componenti del carattere aggressività sono sullo stesso 
gene (o su geni vicini), altre no. 
Es. api africanizzate: correlazione tra tempo impiegato alla prima 
puntura, numero di punture e distanza di inseguimento. 
Incrociando con la ligustica non c’è  più correlazione. 
 

RESISTENZA ALLE MALATTIERESISTENZA ALLE MALATTIERESISTENZA ALLE MALATTIERESISTENZA ALLE MALATTIE    
ReReReResistenza alla P.A. carattere ereditabile = capacità e 
sollecitudine delle api adulte a rimuovere larve morte. 
Carattere recessivo portato da due loci (disopercolatura e 
rimozione) indipendenti. 
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VALUTAZIONE DELLE COLONIEVALUTAZIONE DELLE COLONIEVALUTAZIONE DELLE COLONIEVALUTAZIONE DELLE COLONIE    
 

- ALMENO 4 VOLTE/ANNO 
 
- ALMENO PER 2 ANNI 
 

- ACCUDIRE ALLO STESSO MODO E NELLO STESSO 
LUOGO 

 

- PARTIRE DALLA STESSA FORZA DELLA FAMIGLIA, 
REGINA DELLA STESSA ETA’, TRATTAMENTI UGUALI, 
STESSO OPERATORE 

 

- PER CONFRONTARE PUNTEGGI DI APIARI DIVERSI: 
- CALCOLO MEDIA (M) E DEVIAZIONE STANDARD (s) 
- TRASFORMAZIONE DEL VALORE (x) DI OGNI COLONIA 

IN VALORE CONFRONTABILE 
- CALCOLCALCOLCALCOLCALCOLO DEL PUNTEGGIO (z) = (x O DEL PUNTEGGIO (z) = (x O DEL PUNTEGGIO (z) = (x O DEL PUNTEGGIO (z) = (x ———— M)/s M)/s M)/s M)/s    

 

- STABILIRE PUNTEGGIO SOGLIA 
 
- STIMA DEL VALORE ATTRAVERSO UN INDICE CHE 

CONSIDERA 2 O PIU’ CARATTERISTICHE 
I = z1V (hI = z1V (hI = z1V (hI = z1V (h22221/h1/h1/h1/h22222) + z2 (1 2) + z2 (1 2) + z2 (1 2) + z2 (1 ———— rg)  oppure z1V (h rg)  oppure z1V (h rg)  oppure z1V (h rg)  oppure z1V (h22221/h1/h1/h1/h22222) + z22) + z22) + z22) + z2    
z = punteggio; z1 e z2 punteggio carattere 1 e 2 
V = valore economico attribuito ai due caratteri 
h21 e h22 = ereditabilità 
rg = correlazione genetica tra i due caratteri 
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METODI DI SELEZIONEMETODI DI SELEZIONEMETODI DI SELEZIONEMETODI DI SELEZIONE    
 

1.1.1.1.    SELEZIONE MASSALESELEZIONE MASSALESELEZIONE MASSALESELEZIONE MASSALE    
Scelta delle regine portatrici dei caratteri desiderati 

Lasciate sul posto o in apiari particolari 
Accoppiamenti casuali o in stazioni di fecondazione 
Fuchi selezionati o meno 
Considerazioni: per aziende medio-piccole; efficace per caratteri 
ad ereditabilità elevata (golden bee) ma non per caratteri ad 
ereditabilità bassa (produzione e riproduzione) 
 

2.2.2.2.    SELEZIOSELEZIOSELEZIOSELEZIONE COMBINATANE COMBINATANE COMBINATANE COMBINATA    
Tiene conto del valore della colonia ma anche delle colonie di regine 
sorelle (e della colonia madre) 
Isolamento 
 

3.3.3.3.    INCROCI INTERRAZIALIINCROCI INTERRAZIALIINCROCI INTERRAZIALIINCROCI INTERRAZIALI    
(ligustica x caucasica) x mellifera   incremento produttivo del 116% 
ma non si mantiene nelle generazioni successive 
mellifera x ligustica     non da eterosi 
problema: nella progenie degli incroci si riscontra spesso 
segregazione dei caratteri, con ricomparsa dei parentali 
conclusioni: 1) l’uso di meticci non permette la rimonta nell’alveare 
ma richiede di introdurre sempre regine nuove; 2) tale patrimonio 
genetico si sparge nell’ambiente modificando alcune 
caratteristiche di razze autoctone (vedi africanizzate) 
 

4.4.4.4.    CONTROLLO DEGLI ACCOPPIAMENTI E CONTROLLO DEGLI ACCOPPIAMENTI E CONTROLLO DEGLI ACCOPPIAMENTI E CONTROLLO DEGLI ACCOPPIAMENTI E 
INSEMINAZIONE STRUMENTALEINSEMINAZIONE STRUMENTALEINSEMINAZIONE STRUMENTALEINSEMINAZIONE STRUMENTALE    

Selezione anche della componente maschile 
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Il ciclo di sviluppoIl ciclo di sviluppoIl ciclo di sviluppoIl ciclo di sviluppo    
    

REGINA  OPERAIA  FUCO 
1  1  1 
2  2  2 
3  3  3 
4  4  4 
5  5  5 
6  6  6 
7  7  7 
8  8  8 
9  9  9 
10  10  10 
11  11  11 
12  12  12 
13  13  13 
14  14  14 
15  15  15 
16  16  16 
  17  17 
  18  18 
  19  19 
  20  20 
  21  21 
    22 
    23 
    24 
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Ciclo di sviluppo Ciclo di sviluppo Ciclo di sviluppo Ciclo di sviluppo     
naturale e artificialenaturale e artificialenaturale e artificialenaturale e artificiale    

    
Giorno  Ciclo 

naturale 
 Ciclo 

artificiale 
1  Uovo  Uovo 
2  Uovo  Uovo 
3  Uovo  Uovo 
4  Aperta  Picking 
5  Aperta  Allevamento 
6  Aperta  Allevamento 
7  Aperta  Allevamento 
8  Aperta  Allevamento 
9  Opercolata  Allevamento 
10  Opercolata  Incubatrice 
11  Opercolata  Incubatrice 
12  Opercolata  Incubatrice 
13  Opercolata  Incubatrice 
14  Opercolata  Incubatrice 
15  Opercolata  Nuclei di f. 
16  Sfarfallam.  Sfarfallam. 

20-30  Fecondaz.  Fecondaz. 
Dal 30  DeposizioneDeposizioneDeposizioneDeposizione     Banca o 

deposizione 
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ORGANI RIPRODUTTORI DELLA REGINA 
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APE OPERAIAAPE OPERAIAAPE OPERAIAAPE OPERAIA    
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

1. PREPUPA 
2. PUPA OCCHI BIANCHI 
3. PUPA IN FASE DI PIGMENTAZIONE 
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CELLE REALI NATURALICELLE REALI NATURALICELLE REALI NATURALICELLE REALI NATURALI    
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PRODUZIONE DI CELLE REALIPRODUZIONE DI CELLE REALIPRODUZIONE DI CELLE REALIPRODUZIONE DI CELLE REALI    
 
− ORFANITA’ (SCIAMATURA, REGINA VECCHIA, …) 
− UTILIZZO DI CELLE NATURALI (DIVISIONE COLONIA, 

DISPOSIZIONE VERTICALE) 
− METODO MILLER 
− METODO ALLEY 

− METODO G.M. DOOLITTLE (INNESTO) 
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    I FUCHII FUCHII FUCHII FUCHI    
    

QUANTI ?QUANTI ?QUANTI ?QUANTI ?    
Alcune centinaiaAlcune centinaiaAlcune centinaiaAlcune centinaia    
    

QUANDO ?QUANDO ?QUANDO ?QUANDO ?    

Durante la stagione produttivaDurante la stagione produttivaDurante la stagione produttivaDurante la stagione produttiva    
    

QQQQUANTI NE OCCORRONO ?UANTI NE OCCORRONO ?UANTI NE OCCORRONO ?UANTI NE OCCORRONO ?    
Circa 15 a regina, 5 famiglie per 100 nuclei di fecondazioneCirca 15 a regina, 5 famiglie per 100 nuclei di fecondazioneCirca 15 a regina, 5 famiglie per 100 nuclei di fecondazioneCirca 15 a regina, 5 famiglie per 100 nuclei di fecondazione    
    

QUANDO SONO PRONTI ?QUANDO SONO PRONTI ?QUANDO SONO PRONTI ?QUANDO SONO PRONTI ?    
24 giorni sviluppo larvale + 12 giorni sviluppo sessuale = 36 24 giorni sviluppo larvale + 12 giorni sviluppo sessuale = 36 24 giorni sviluppo larvale + 12 giorni sviluppo sessuale = 36 24 giorni sviluppo larvale + 12 giorni sviluppo sessuale = 36 
giornigiornigiornigiorni    

QUANDO  E QUANTO VOLANO ?QUANDO  E QUANTO VOLANO ?QUANDO  E QUANTO VOLANO ?QUANDO  E QUANTO VOLANO ?    
Quando il vento non supera i 20Km/ora, per un tempo da 10Quando il vento non supera i 20Km/ora, per un tempo da 10Quando il vento non supera i 20Km/ora, per un tempo da 10Quando il vento non supera i 20Km/ora, per un tempo da 10    
a 55 minutia 55 minutia 55 minutia 55 minuti    

DOVE VOLANO ?DOVE VOLANO ?DOVE VOLANO ?DOVE VOLANO ?    
Lungo i corridoi di volo, verso i punti di ritrovo dei fuchiLungo i corridoi di volo, verso i punti di ritrovo dei fuchiLungo i corridoi di volo, verso i punti di ritrovo dei fuchiLungo i corridoi di volo, verso i punti di ritrovo dei fuchi    
    

COME TROVANO LA REGINA ?COME TROVANO LA REGINA ?COME TROVANO LA REGINA ?COME TROVANO LA REGINA ?    
Riconoscono il feromone da 50 m di distanzaRiconoscono il feromone da 50 m di distanzaRiconoscono il feromone da 50 m di distanzaRiconoscono il feromone da 50 m di distanza    
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L’allevamento dei fuchiL’allevamento dei fuchiL’allevamento dei fuchiL’allevamento dei fuchi    

- condizione essenziale per l’allevamento delle regine 

- iniziare l’allevamento dei fuchi 30 giorni prima 

- da un favo circa 3000 fuchi 

- durante tutta la stagione 
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Il traslarvo 
 
 

 
 
 

 

- larva di 1 giorno 
- telaio rovesciato 
- cupolini in cera e 

in plastica 

- pappa reale e 
traslarvo a secco 

- picking americano 
e picking cinese 
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SISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTOSISTEMI DI ALLEVAMENTO    
 

1)1)1)1)    STARTER O INIZIATORISTARTER O INIZIATORISTARTER O INIZIATORISTARTER O INIZIATORI    
SWARM BOXSWARM BOXSWARM BOXSWARM BOX: 5: 5: 5: 5----6 Kg di api nella parte inferiore, 6 Kg di api nella parte inferiore, 6 Kg di api nella parte inferiore, 6 Kg di api nella parte inferiore, 
miele e polline nella parte superiomiele e polline nella parte superiomiele e polline nella parte superiomiele e polline nella parte superiore.re.re.re.    
Le celle rimangono per 24 ore poi vanno nei Le celle rimangono per 24 ore poi vanno nei Le celle rimangono per 24 ore poi vanno nei Le celle rimangono per 24 ore poi vanno nei 
finitorifinitorifinitorifinitori    
STARTER POLISTIROLISTARTER POLISTIROLISTARTER POLISTIROLISTARTER POLISTIROLI: 2 Kg di api con un telaio : 2 Kg di api con un telaio : 2 Kg di api con un telaio : 2 Kg di api con un telaio 
di miele e polline al buio e fresco per 48 ore, poi di miele e polline al buio e fresco per 48 ore, poi di miele e polline al buio e fresco per 48 ore, poi di miele e polline al buio e fresco per 48 ore, poi 
nei finitori.nei finitori.nei finitori.nei finitori.    

    

2)2)2)2)    FINISHER O FINITORI O NUCLEI DI FINISHER O FINITORI O NUCLEI DI FINISHER O FINITORI O NUCLEI DI FINISHER O FINITORI O NUCLEI DI 
ALLEVAMENTOALLEVAMENTOALLEVAMENTOALLEVAMENTO    
SISTEMA VERTICALESISTEMA VERTICALESISTEMA VERTICALESISTEMA VERTICALE: famiglia forte sopra l: famiglia forte sopra l: famiglia forte sopra l: famiglia forte sopra la a a a 
quale, diviso da un escludiregina, viene posto un quale, diviso da un escludiregina, viene posto un quale, diviso da un escludiregina, viene posto un quale, diviso da un escludiregina, viene posto un 
doppio melario con scorte di miele polline, le doppio melario con scorte di miele polline, le doppio melario con scorte di miele polline, le doppio melario con scorte di miele polline, le 
stecche e la covata.stecche e la covata.stecche e la covata.stecche e la covata.    
NUCLEI DI ALLEVAMENTONUCLEI DI ALLEVAMENTONUCLEI DI ALLEVAMENTONUCLEI DI ALLEVAMENTO: famiglia orfana nella : famiglia orfana nella : famiglia orfana nella : famiglia orfana nella 
quale vengono poste le stecche, subito o dopo lo quale vengono poste le stecche, subito o dopo lo quale vengono poste le stecche, subito o dopo lo quale vengono poste le stecche, subito o dopo lo 
starter.starter.starter.starter.    
CASSONE ITALIANOCASSONE ITALIANOCASSONE ITALIANOCASSONE ITALIANO: cassone a 3 sco: cassone a 3 sco: cassone a 3 sco: cassone a 3 scomparti, i mparti, i mparti, i mparti, i 
due esterni con regina, quello centrale orfano, due esterni con regina, quello centrale orfano, due esterni con regina, quello centrale orfano, due esterni con regina, quello centrale orfano, 
nutrito e scaldato dalle api delle famiglie nutrito e scaldato dalle api delle famiglie nutrito e scaldato dalle api delle famiglie nutrito e scaldato dalle api delle famiglie 
laterali.laterali.laterali.laterali.    
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LA FECONDAZIONELA FECONDAZIONELA FECONDAZIONELA FECONDAZIONE    
    

AVVIENE IN CIELO MIN. 12 M DI ALTEZZAAVVIENE IN CIELO MIN. 12 M DI ALTEZZAAVVIENE IN CIELO MIN. 12 M DI ALTEZZAAVVIENE IN CIELO MIN. 12 M DI ALTEZZA    

RICHIEDE CONDIZIONI ATMOSFERICHE IDONEERICHIEDE CONDIZIONI ATMOSFERICHE IDONEERICHIEDE CONDIZIONI ATMOSFERICHE IDONEERICHIEDE CONDIZIONI ATMOSFERICHE IDONEE    

SI RIPETE PI VOLTE: PIU’ ACSI RIPETE PI VOLTE: PIU’ ACSI RIPETE PI VOLTE: PIU’ ACSI RIPETE PI VOLTE: PIU’ ACCOPPIAMENTI E PIU’ VOLICOPPIAMENTI E PIU’ VOLICOPPIAMENTI E PIU’ VOLICOPPIAMENTI E PIU’ VOLI    

E’ OSTACOLATA DAI PREDATORIE’ OSTACOLATA DAI PREDATORIE’ OSTACOLATA DAI PREDATORIE’ OSTACOLATA DAI PREDATORI    
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ARNIETTA DI FECONDAZIONE “ANEDDA” 
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Preparazione  degli apideaPreparazione  degli apideaPreparazione  degli apideaPreparazione  degli apidea    
    

- Reperimento delle api 
- Acqua o CO2 

- Riempimento degli apidea 
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PROPROPROPRO    CONTROCONTROCONTROCONTRO    
- Costo del materiaCosto del materiaCosto del materiaCosto del materialelelele    
- Poche api (120 g)Poche api (120 g)Poche api (120 g)Poche api (120 g)    
- Facilità e velocità di Facilità e velocità di Facilità e velocità di Facilità e velocità di 

reperimento della reperimento della reperimento della reperimento della 
reginareginareginaregina    

- DocilitàDocilitàDocilitàDocilità    
- Facilità di trasporto e Facilità di trasporto e Facilità di trasporto e Facilità di trasporto e 

stoccaggiostoccaggiostoccaggiostoccaggio    
- Anticipo raccoltaAnticipo raccoltaAnticipo raccoltaAnticipo raccolta    
    

- Costo del materialeCosto del materialeCosto del materialeCosto del materiale    
- Pericolo di sciamatura Pericolo di sciamatura Pericolo di sciamatura Pericolo di sciamatura 

se non si raccoglie se non si raccoglie se non si raccoglie se non si raccoglie 
regolarmenteregolarmenteregolarmenteregolarmente    

- Necessità di ripopolare Necessità di ripopolare Necessità di ripopolare Necessità di ripopolare 
in condizioni climatichein condizioni climatichein condizioni climatichein condizioni climatiche    
avverse o se regina avverse o se regina avverse o se regina avverse o se regina 
non si fecondanon si fecondanon si fecondanon si feconda    

- Debolezza (tarma)Debolezza (tarma)Debolezza (tarma)Debolezza (tarma)    
- Alla fine si perdono le Alla fine si perdono le Alla fine si perdono le Alla fine si perdono le 

apiapiapiapi    
 

APIDEA  
SI’ 

APIDEA 
NO 

 ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ?    
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